
ACCORDO TERRITORIALE PER IL COMUNE DI UDINE
E PER I COMUNI DELLA PROVINCIA DI UDINE

in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e del decreto I6 gennaio 2011 del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze

Fra le seguenti organlzzazioni:

Associazione della Proprietà Edilizia - Confedi-lizia di Udine in persona del Presi-
dente a!.v. Paolo Scalettaris;
Uppi di Udine in persona del Presidente aw. Paolo Tommasino;
Sunia di Udine in persona del responsabile provinciale sig. Carlo Sanna:

Sicet FVG in persona del responsabile regionale Gortani Giorgio:

PREMESSO

che il 16 gennaio 2017 è stato emesso il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze indicato in epigrafe,
in attuazione di quanto previsto dall'ar1. 4, comma 2, della legge 9 dicembre 1998. n
431;
che, pertanto, è necessario provvedere alla stipulazione di nuovi Accordi territonali
per il Corrune di Udine e per tutti i Corruni della Provincia di Udine in sostituzione dr

quelli stipulati nell'anno 20041

che il Comune di Udine ha convocato le Organizzazioni della proprietà edilizia e dei
conduttori maggiormente rappresentative a livello locale per la stipulazione degli Ac-
cordi tenitoriali di cui alla legge n. 431 del 1998;
che le Organizzazioni di cui in eprgrafe intendono stipulare il presente Accordo con
nguardo al Comune di Udine ed a tutti i Comuni della Provincia di Udine;

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

A. Accordo per il Comune di Udine

L'Accordo temtonale stipulato l1 25.6.2004 è integralmente sostituito dal presente Accordo,
con validità per il temtorio amministrativo del Comune di Udine

TITOLO A)
CONTRATTI AGEVOLATI

(art. 2, comma 3, L.431/'98 e art. l, D.M. l6 gennaio 2017)

l) L'ambito di applicazione dell'Accordo relativamentc ai contratti in epigrafe è costituito
dall'intero territorio amministrativo del Comune di Udine.

2) Il territorio del Comur.re di Udine, tenuto presente quanto disposto dall'art. l, comma 2,
del D.M. l6 gennaio 20[7, viene suddiviso in aree omogenee.

Si individuano:
a) centro storico;
b) zona intermedia;
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c) zona periferica;
Ai fini della individuazione di tali zone si fa riferimento alla penrnetrazione a suo tempo adot-
tata dal Comune di Udine ai fini dell'applicazione dell'equo canone c-r lcge 392178.
I confir.ri tra le aree si intendono tracciati sulla linea di mezzeria delle varie strade.

3) Per le tre zone sopraindicate vengono definite le seguenti fasce di oscillazione dei canoni i
cui valori massimi e minimi saranno aggiomati annualmente in relazione alla variazione
degli indici Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e irnpiegati:
a) centro storico: canone da Euro 2,44 a Euro 5,83 al metro quadratorr.nese;

b) zona intermedia: canone da Euro 2,44 a Euro 5,59 al metro quadratohese:
c) zona periferica: canone da Euro 2,44 a Euro 5,35 al metro quadrato/mese.

4) ll canone mensile di locazione di ogni singola unità immobiliare sarà deteminato dalle
parti all'intemo delle fasce di oscillazione di cui all'art. 3 e sulla base dei correttivi di cui
all'allegato I e sarà aggiomato annualmente nella misura contrattata dalìe parti e comun-
que non superiore al7 50À della variazione lstat.

5) [ metri quadrati utili dcll'unità immobiliare sono calcolati sulla base dclla sua superficie
convenzionale ex lege 392i78 con una tolleranza d,el 5%o in più o in rneno.

6) Per gli immobili di cui all'art. l, comma 2, lett. a), della legge n. ,131/'98, le fasoe di oscil-
lazione subiscono, nei valon minimo e massimo, un aumento del 20% a valere per I'intera
durata contrattuale.

7) Ncl caso di locazione di porzione di immobile, il canone dell'intero appartamento è fra-
zionato in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locata, anche considerando
parti e servizi condivisi.

8) L'attestazione prevista dagli articoli l, comma 8, 2, comma 8, e 3. comma 5 del D.M. l6
gennaio 2017, è rilasciata alla parte richiedente da una organizzazione della proprietà edi-
lizia o dei condutton firmataria del presente Accordo tramite la elaborazione e consegna
del modello allegato 2, previa presentazione da parte del richiedente, sotto la propria re-
sponsabilità, della richiesta redatta come da modello allegato 3.

9) I contratti sono stipulati usando il tipo di contratto Allegato A) al D.M. l6 gennaio 2017

l0) Le parti del presente atto si riserv'ano di concordare previsioni integrative del presente ac-
cordo per l'ipotesi di locazioni di alloggi di cui all'art. 2. comrna 3 del D. M. 22.4.2008.

TITOLO B)
CONTRATTI TRANSITORI ORDINARI

(art. 5, comma l, L. 431/'98 c art. 2, D.M. l6 genrutio 2017)

l) L'ambito di applicazione dell'Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito
dall'intero temtorio amministrativo del Comune di Udine, che. ai fini dr quanto previsto
dall'art. 2, comma 2, del D.M. l6 gennaio 2017, risulta. in base ai dati dcll'ultimo censi-
rrìento, avere un numero di abitanti supenore a 10.000.

2) I contratti di locazione di natura transitoria hanno durata non superiore a diciotto mesi



3) Ai fini dell'art. 2, comma 2, D.M. l6 gennaio 2017, il canone dei contratti individuati in
epigrafe è definito dalle parti contraenti all'intemo der valori minimi e rnassirni stabiliti
per le fasce di oscillazione di cui agli artt.2 e 3 del titolo A, secondo quanto previsto dagli
arl. 3, 4, 5, 6 del titolo medesimo con un aumento del I5% nei valori minimi e massirni.
per lavonre la mobilità sul temtorio.

4) Nel caso di locazione di porzione di immobile, il canone dell'intero appartamento e fra-
zionato in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locata, anche considerando
parti e servizi condivisi.

5) I canoni di locazione e la ripartizione degli oneri accessori relativi ai contratti con durata
pari o inferiore a 30 giorni sono rimessi alla libera contrattazione delle parti.

6) Per i contratti in epigrafe vengono individuate le seguenti fattispecie a soddisfacimento,
rispettivamente, di propnetari e conduttori:

6.1) Fattispecie di esigenze di transitorietà dei propnetari. Quando il proprietario intende
adibire entro i diciotto mesi l'immobile ad abitazione propria o dei figli o dei genitori per i
seguenti motivi: trasferimento temporaneo della sede di lavoro; matrimonio: rientro
dall'estero; motivi di studio; destinazione dell'immobile ad abitazione propria o dei figli o

dei genitori in seguito alla cessazione del rapporto di lavoro, già nota al momento della
stipula della locazione, che comporti il rilascio dell'alloggio di sen'izio; qualsiasi altra
esigenza specifica del locatore, del coniuge, dei figli o dei genitori, collegata ad un evento
certo a data prefissata ed espressamente indicata nel contratto.

6.2) Fattispecie di esigenze di transitorietà dei conduttori. Quando il conduttore ha esigen-

za di dispone dell'immobile per un periodo di tempo fino a diciotto mesi per le seguenti

ragioni: contratto di lavoro a termine o a tempo determinato in un Comune diverso da

quello di residenza; previsione di trasferimento per ragioni di lavoro; trasferimento tempo-
raneo dalla sede di lavoro; necessità di cure o assistenza propno o di familiari; acquisto di
un'abitazione che si renda disponibile entro diciotto mesi; ristrutturazione o esecuzione di
lavori che rendano temporaneamente inutilizzabile I'abitazione del conduttore; campagna
elettorale; assegnazione di alloggio sociale; esrgenza di un alloggio per non piu di diciotto
mesi da parte di un conduttore straniero o richiedente asilo nell'ambito di una iniziativa
prefettizia di accoglienza (in questo caso alla strpulazione del contratto di locazione potrà
interv'enire anche l'organizzazione che fosse incaricata della gestione dell'iniziativa dr ac-
coglienza); qualsiasi altra esigenza specifica del conduttore collegata ad un evento certo a

data prefissata ed espressamente indicata in contratto.

7) In applicazione dell'art. 2, comma 5, del D.M. l6 gennaio 2017,le parti contrattuali che
intendano stipulare un contratto di natura transitoria che sia motivato sulla base di fatti-
specie non previste dal paragrafo 6 del presente Titolo, o difficilmente documentabili, so-

no assistite dalla rispettiva organizzazione della propnetà edilizia e dei conduttori finnata-
ne del prcsente Accordo che attestano il supporto fomito. di cui si dà atto nel contratto
sottoscritto tra le parti.

8) Per la stipula dei contratti di cui al presente Titolo è sufficiente Ia sussistenza di una delle
suindicate fattispecie in capo anche a una sola delle pa(i contraenti.

9) L'attestazione prevista dagli articoli l, cornma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5 del D.M. l6
gennaio 2017, e rilasciata alla parte richiedente da una organizzazione della proprietà edi-



lizia o dei conduttori firmataria del presente Accordo tramite la elaborazione e consegna
del modello allegato 2, previa presentazione da parte del richiedente. sotto la propria re-
sponsabilità, della nchiesta redatta come da modello allegato 3.

10) [ contratti sono stipulati usando il tipo di contratto Allegato B) al D.M. l6 gennaio 2017

TITOLO C)
CONTRATTI TRANSITORI PER STUDENTI UNIVERSITARI

(art. 5, commi 2 e 3, L. 431/'98 e art. 3, D.M. l6 gennaio 2017)

l) L'ambito di applicazione del presente Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è co-
stituito dal territorio amministrativo del Comune di Udine, che è sede di Università.

2) I contratti transiton per studenti universitan hanno durata da sei mesi a tre anni, sono rin-
novabili alla prima scadenza, salvo disdetta del conduttore da comunicarsi almeno un me-
se e non oltre tre mesi prima. Tali contratti possono essere sottoscritti o dal singolo stu-
dente o da gruppi di studenti o dalle Aziende per il dintto allo studio.

3) Ai fini dell'art. 3, comma 2, D.M. 16 gennaio 2017, il canone dei contrattr individuati in
epigrafe è definito dalle pani contraenti all'intemo dei valori minimi e massimi stabiliti
per le fasce di oscillazione di cui gli art.2 e 3 del titolo A, secondo quanto previsto dagli
art. 3, 4,5, 6 del titolo medesimo con un aumento del 30% nei valon minimi e massimi.

4) Nel caso di locazione di porzione di immobile, il canone dell'intero appartamento è fra-
zionato in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locata, anche considerando
parti e sen'izi condivisi.

5) L'attestazione prevista dagli articoli 1, comrna 8,2, comma 8, e 3, comma 5 del D.M. l6
gcnnaro 2017, è rilasciata alla parte richiedente da una organizzazione della proprietà edi-
lizia o dei conduttori firmataria del presente Accordo tramite la elaborazione e consegna
del modello allegato 2, previa presentazione da pa(e del richiedente, sotto la propria re-
sponsabilità, della richiesta redatta come da rnodello allegato 3.

6) I contratti sono stipulati usando il tipo di contratto Allegato C) al D.M. l6 gennaio 2017

TITOLO D)
ONERI ACCESSORI

l) Per icontratti regolati dal presente Accordo e dagli Accordi integrativi e applicata la Ta-
bella degli oneri accessori, Allegato D) al D.M. 16 gennaio 2017.
Per le ipotesi che non siano regolate da tale tabella si applicherà la tabella di ripartizione
oneri accessori concordata da Confedilizia e Sunia - Sicet - Uniat del 30.4.2014.

TITOLO E)
COMMISSIONE DI NEGOZIAZIONE PARITETICA E CONCILIAZIONE

STRAGIUDIZIALE
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l) Per l'attivazione della procedura prevista dall'art. 6, D.M. I6 gennaio 2017 e dagli articoli l4
del tipo di contratto Allegato A) al D.M. l6 gennaio 2017, del tipo di contratto Allegato B) al
D.M. l6 gennaio 2017 e del tipo di contratto Allegato C) al D.M. l6 gennaio 2017, si applica
quanto stabilito dal Regolamento, Allegato E) del D.M. l6 gennaio 2017.

TTTOLO n
RINNOVO E AGGIORNAMENTO DELL'ACCORDO

l) Il presente Accordo, depositato con le modalrtà previste dall'a(icolo 7. comma 2, del
D.M. l6 gennaio 2017. ha durata di anni tre a decorrere dal I ottobre 2017.
Pnma della scadenza, ciascuna delle Orgamzzazioni firmatane può chiedere al Comune di
prowedere alla convocazione per I'alvio della procedura di rinnovo.

2) Trascorsi inutilmente 30 giomi dalla richiesta, la richiedente può procedere di propria ini
ziativa alla convocazione.

3) In presenza di specifiche e rilevanti esigenze di verifica dei contenuti dell'Accordo, da
motivare nella nchiesta, ogni Organizzazione firmataria dell'Accordo, può richiedere al
Comune la convocazione delle parti firmatarie anche per introdurre modifiche e integra-
zioni.

4) Nel caso di mancata convocazione da parte del Comune, e trascorsi 30 giomi dalla richie-
sta,I'Organizzazione istante può procedere di propria iniziativa alla convocazione. c
Il presente Accordo resta in vigore sino alla sottoscrizione del nuovo Accordo.

B. Accordo per i Comuni della Provincia di Udine

Gli Accordo territoriali stipulati nell'anno 2004 sono integralmente sostituiti dal presente Ac-
cordo, con validità per il temtono amrninistrativo di ciascuno dei Comuni dell'elenco di cui
all'an. I del Titolo A del testo che segue.

TITOLO A)
CONTRATTI AGEVOLATI

(art. 2, comnta 3, L. 431/'98 e art. I, D.M. l6 gcnnaio 2017)

l) L'ambito di applicazione dell'Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito
dall'intero temtorio amministrativo di ciascuno dei seguenti Comuni: Aiello del Friuli.
Amaro, Ampezzo, Aquileia, Arta Tenne, Artegna, Attimis, Bagnaria Arsa, Basiliano, Ber-
tiolo, Bicinicco, Bordano, Buia, Buttrio, Camino al Tagliar:rento, Campoforrnido, Carnpo-
longo Tapogliano, Carlino, Cassacco, Castions di Strada, Cavazzo Camico, Cercivento,
Cervignano del Friuli, Chiopris Viscone, Chiusaforte, Cividale del Friuli, Codroipo, Col-
loredo di Monte Albano, Comeglians, Como di Rosazzo, Coseano, Dignano, Dogna,
Drenchia, Enemonzo, Faedis, Fagagna, Fiumicello, Flaibano, Forgaria nel Friuli, Fomi
Avoltn, Fomi di Sopra, Fomi di Sotto, Gemona del Friuli, Gonars, Gnmacco, Latisana,
Lauco, Lestizza, Lignano Sabbiadoro, Ligosullo, Lusevera, Magnano in Riviera, Maiano,
Malborghetto Valbruna, Manzano, Marano Lagunare, Martignacco, Mereto di Tomba,
Moggio Udinese, Moimacco, Montenars, Mortegliano, Moruzzo, Muzzana del Turgnano,
Nimis, Osoppo, Ovaro, Pagnacco, Palazzolo dello Stella, Palmanova, Paluzza, Pasian di
Prato, Paularo, Pavia di Udine, Pocenia, Pontebba, Porpetto, Povoletto, Pozzuolo det Fnu-
li, Pradamano, Prato Carnico, Precenicco, Premariacco, Preone, Prepotto, Pulfero, Rago-
gna, Ravascletto, Raveo, Reana del Rojale, Remanzacco, Resia, Resiutta, Rigolato, Rivc
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D'Arcano, Rivrgnano Teor, Ronchis, Ruda, San Daniele del Friu[, San Giorgro di Noga-
ro, San Giovanni al Natisone, San Leonardo, San Pietro al Natisone, Santa Maria la Lon-
ga, San Vito al Torre, San Vito di Fagagna, Sauris, Savogna di Cividale, Sedegliano, Soc-
chieve, Stregna, Sutno, Taipana, Talmassons, Tapogliano, Tarcento, Tarvisio, Tavagnac-
co, Teor, Terzo di Aquileia, Tolmezzo, Torreano, Torviscosa, Trasaghis, Treppo Camico,
Treppo Grande, Tricesimo, Trivignano Udinese, Varmo, Venzone, Verzegnis, Villa Santi-
na, Villa Vicentina, Visco, Zuglio.

2) Nel temtorio di ciascuno dei Comuni sopraelencati, tenuto presente quanto disposto
dall'aIt. I , comma 2, del D.M. 16 gennaio 2017, viene individuata un'unica zona.

3) Per la zona sopraindicata viene definita la seguente fascia di oscillazione dei canoni i cui
valori massimi e minimi saranno aggiomati annualmente in relazione alla variazione degli
indici Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati:
canone da Erro 2.44 a Euro 5,59 al metro quadrato/mese.

4) Il canone mensile di locazione di ogni singola unità immobiliare sarà determinato dalle
parti all'intemo della fascia di oscillazione di cui all'art. 3 e sulla base der correttivi di cui
all'allegato I e sarà aggiornato annualmente nella misura contrattata dalle parti e comun-
que non superiore al75oA della variazione Istat.

5) I rnetri quadrati utili dell'unità immobiliare sono calcolati sulla base della sua superficie \'
convenzionale ex lege 392178 con una tolleranza d,el 5%o in più o in meno.

6) Per gli immobili di cui all'art. l, comma 2, lett. a), della legge n. 431/'98, la fascia di
oscillazione subisce, nei valori minimo e massimo, un aumento del 20Yo a valere per
l'intera durata contrattuale.

7) Nel caso di locazione di porzione di immobile, il canone dell'intero appartamento è fra-
zionato in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locata, anche considerando
parti e servizi condivisi.

8) L'attestazione prevista dagli articoli 1, comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5 del D.M. l6
gennaio 2017, è rilasciata alla parte richiedente da una organizzazione della proprietà edi-
lizia o dei condutton firmataria del presente Accordo tramite la elaborazione e consegna
del modello allegato 2, previa presentazione da parte del nchiedente, sotto la propria re-
sponsabilità, della richiesta redatta come da modello allegato 3.

9) I contratti sono stipulati usando il tipo di contratto Allegato A) al D.M. l6 gennaio 2017

l0) Le pafti del presente atto si riservano di concordare previsioni integrative del presente ac-
cordo per l'ipotesi di locazìoni di alloggi di cui all'art. 2, comma 3 del D. M. 22.4.2008.

TITOLO B)
CONTRATTI TRANSITORI ORDINARI

(art. 5, comma 1, L.431/'98 e art. 2, D.M. 16 gennaio 2017)
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l) L'ambito di applicazione dell'Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito
dall'intero territorio amministrativo dei Comuni indicati nell'elenco di cui all'art. I del Ti-
tolo A.

2) I contratti di locazione di natura transitoria hanno durata non superiore a diciotto mesi

3) Ai fini dell'art. 2, comma 2, D.M. l6 gennaio 2017, il canone dei contratti individuati in
epigrafe è dehnito dalle parti contraenti all'intemo dei valon minirni e massimi stabiliti
per la fascia di oscillazione di cui agli artt.2 e 3 del titolo A, secondo quanto previsto da-
gli art. 3,4, 5, 6 del titolo medesimo con un aumento del 15% nei valori minimi e mcssi-
mi, per favorire la mobrlità sul territono.

4) Nel caso di locazione di porzione di immobile, il canone dell'intero appanamento è fia-
zionato in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locata, anche considerando
parti e sen izi condivisi.

5) I canoni di locazione e la ripartizione degli oneri accessori relativi ai contratti con durata
pari o infenore a 30 giorni sono rimessi alla libera contrattazione delle parti.

6) Per i contratti in epigafe vengono individuate le seguenti fattispecie a soddisfacimento,
rispetti vamente, di proprietari e conduttori :

6. L Fattispecie di esigenze di transitorietà dei proprietan. Quando il proprietario in-
tende adibire entro i diciotto mesi I'immobile ad abitazione propna o dei iìgli o dei
geniton per i seguenti motivi: trasferimento temporaneo della sede di lavoro; matri-
monio; rientro dall'estero; motivi di studio; destinazione dell'immobile ad abitazione
propria o dei figli o dei genitori in seguito alla cessazione del rapporto di lavoro, già
nota al momento della stipula della locazione, che comporti il rilascio dell'alloggio di
servizio, qualsiasi altra esigenza specifica del locatore, del coniuge, dei figli o dei ge-
niton. collegata ad un evento certo a data prefissata ed espressamente indicata nel con-
tratto.

6.2. Fattispecie di esigenze di transitorietà dei condutton. Quando il conduttore ha esi-
genza di disporre dell'immobile per un periodo di tempo fino a diciotto rresi per le sc-
guenti ragioni: contratto di lavoro a termine o a tempo determinato in un Cornune di-
verso da quello di residenzal previsione di trasferimento per ragioni di lavoro; trasfe-
rilnento temporaneo dalla sede di lavoro; necessrtà di cure o assistenza propria o di
faniiliari; acquisto di un'abitazione che si renda disponibile entro diciotto mesi; ristrut-
turazione o esecuzione di lavon che rendano temporaneamente inuti zzabile
I'abitazione del conduttore; campagna elettorale; assegnazione di alloggio sociale; esi-
genza di un alloggio per non più di diciotto mesi da parte di un conduttore straniero o
richiedente asilo nell'ambito di una iniziativa prefettizia di accoglienza (in questo caso
alla stipulazione del contratto di locazione potrà intervenire anche l'organizzazionc
che fosse incaricata della gestione dell'iniziativa di accoglienza); qualsiasi altra csi-
genza specifica del conduttore collegata ad un evento certo a data prefissata ed espres-
sarnente indicata in contratto.

7) In applicazione dell'art. 2, comma 5, del D.M. l6 gennaio 2017,le parti contrartuali che
intendano stipulare un contratto di natura transitona che sia motivato sulla base di fatt
specie non previste dall'art. 6 del presente Titolo, o difficilmente documentabili, sono as-
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sistite dalla rispettiva organizzaz.ione della proprietà edilizia e dei condutton finnatarie d



presente Accordo che attestano il supporto fomito, di cui si dà atto nel contratto sottoscrit-
to tra le parti.

8) Per la stipula dei contratti di cui al presente Titolo è sufficiente la sussistenza di una delle
suindicate fattispecie in capo anche a una sola delle parti contraenti.

9) L'attestazione prevista dagli articoli l, comma 8,2, comma 8, e 3, comma 5 del D.M. l6
gennaio 2017, è rilasciata alla parte richiedente da una organizzazione della proprietà edi-
lizia o dei conduttori firmataria del presente Accordo tramite la elaborazione e consegna
del rnodello allegato 2, previa presentazione da parte del nchiedente, sotto Ia propria re-
sponsabilità, della nchiesta redatta come da modello allegato 3.

I 0) I contratti sono stipulati usando il tipo di contratto Allegato B) al D.M. l6 gennaio 20 I 7

TITOLO C)

CONTRATTI TRANSITORI PER STUDENTI UNIYERSITARI
(art. 5, commi 2 e 3, L. 131/'98 e art. 3, D.M. l6 gennaio 20171

l) L'ambito dr applicazione del presente Accordo relativamente ai contratti in epigrafc è co-

stituito dal tenitorio amministrativo dei Comuni indicati nell'elenco di cui all'art. I del
Titolo A, che siano sede di corsi universitari distaccati e di specializzazione, e comunque
di istituti di istruzione superiore. disciplinati dal Regio Decreto 31 agosto 1933 n. I592 e

dalla legge 2l dicembre 1999 n. 508, ovvero siano limitrofi a tali Comuni.

2) I contratti transitori per studenti universitari hanno durata da sei mesi a tre anni, sono rin-
novabili alla pnma scadenza, salvo disdetta del conduttore da comunicarsi almeno un
mese e non oltre tre mesi prirna. Tali contratti possono essere sottoscritti o dal singolo
studente o da gruppi dì studenti o dalle Aziende per il dintto allo studio.

3) Ai fini dell'art. 3, comma 2, D.M. 16 gennaio 2017, il canone der contratti individuati in
epigrafe è definito dalle pa(i contraenti all'intemo dei valori minirni e massimi stabiliti
per la fascia di oscillazione di cui gli art. 2 e 3 del titolo A, secondo quanto previsto dagli
art. 3, 4, 5, 6 del titolo medesimo con un aumento del 30% nei valori minimi e massimi.

4) Nel caso di locazione di porzione di immobile, il canone dell'intero appartamento è fra-
zionato in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locata, anche considerando
parti e servizi condivisi.

5) L'attestazione prevista dagli articoli l, comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5 del D.M, l6
gennaio 201 7, è rilasciata alla parte richiedente da una organizzazione della proprietà edi-
Iizia o dei conduttori firmataria del presente Accordo tramite la elaborazione e consegna
del modello allegato 2, previa presentazione da parte del richiedente, sotto la propria re-
sponsabilità, della richiesta redatta come da modello allegato 3.
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6) I contratti sono stipulati usando i[ tipo di contralto Allegato C) at D.M. l6 gennaio 2017



TITOLO D)
ONERI ACCESSORI

2) Per i contratti regolati dal presente Accordo e dagli Accordi integrativi è applicata la Ta-
bella degli oneri accessori, Allegato D) al D.M. l6 gennaio 2017.
Per le ipotesi che non siano regolate da tale tabella si applicherà la tabella di npartizione
oneri accessori concordata da Confedilizia e Sunia - Sicet - Uniat il 30.4.2014.

TITOLO E)
COMMISSIONE DI NEGOZIAZIONE PARITETICA E CONCILIAZIONE

STRAGIUDIZIALE

I) Per l'attivazrone della procedura prevista dall'art. 6, D.M. l6 gennaio 2017 e dagli articoli l4
del tipo di contratto Allegato A) al D.M. l6 gennaio 2017, del tipo di contratto Allegato B) al
D.M. l6 gennaio 2017 e del tipo di contratto Allegato C) al D.M. l6 gennaio 2017, si applica
quanto stabilito dal Regolamento, Allegato E) del D.M. l6 gennaio 2017.

TITOLO F)
RINNOVO E AGGIORNAMENTO DELL'ACCORDO

l) ll presente Accordo, depositato con le modalità previste dall'articolo 7, con-una 2, del
D.M. l6 gennaio 20 I 7, ha durata di anni tre a decorrere dal I ottobre 201 7.

Pnma della scadenza, ciascuna delle Organizzazioni firmatarie può chiedere al Comune
di prow,edere alla convocazione per I'avvio della procedura di rinnovo.

2) Trascorsi inutilmente 30 giomi dalla richiesta, la richiedente può procedere di propna ini-
zìativa alla convocazione.

3) In presenza di specifiche e rilevanti esigenze di verìfica dei contenuti dell'Accordo. da

motivare nella richiesta, ogni Organizzazione firmataria dell'Accordo. può richiedere al
Comune la convocazione delle parti firmatarie anche per introdurre rnodifiche e integra-
zioni.

4) Nel caso di rnancata convocazione da parte del Comune, e trascorsi 30 giomi dalla richie-
sta,l'Organizzazione istante può procedere di propria iniziativa alla convocazione.
Il presente Accordo resta in vigore sino alla sottoscrizione del nuovo Accordo.

Allegati:
l) Prospetto maggiorazioni eio nduzioni fasce di oscillazione
2) Modello attestazione di rispondenza ex D.M. 16.1.2017
3) Modello di richiesta di attestazione di rispondenza ex D.M

Letto, confermato e sottoscritto dalle Orgarlizzazioni stipulanti

16.1.2017

U
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ine, 25 settembre 201 7



I
Il Sicet FVG s dscrive I'accordo con ris a relativamente a quanto previsto al punto 7 del
TitoloBpericOh tratti transitori ordinari Con riguardo ad entrambi gli Accordi sopra estesi in
quanto non rit]éne opportuna l'estensione dei casi di transitorietà ad ipotesi ulteriori rispetto a
quanto stab)ffto ai punti 6.1 e 6 /dello stesso Titolo B.
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